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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  24 giugno 2010
Alla Cortese Attenzione

dell’Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

del Settore Territorio del Comune di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al futuro gestionale e riguardante la destinazione del terreno adibito secondo delibera di Giunta e Protocollo di Intesa alla realizzazione della BEIC e richiesta incontro con proprietà terreno riguardante PII Porta Vittoria

Visto che

nella campagna elettorale e nel programma dell'attuale Giunta Moratti la realizzazione della BEIC era posto come punto fondamentale nel rilancio culturale e urbanistico della città

preso atto che

La stessa amministrazione comunale confermò con una delibera del 2007, fissando in tre anni i termini per la revoca della concessione del terreno alla Fondazione BEIC, l'assegnazione dell' area dello scalo Porta Vittoria alla futura Biblioteca avvenuta nel 2003 da parte della giunta Albertini, che aveva firmato il 6 aprile 2006 un Protocollo d' intesa per sollecitare il finanziamento pubblico della nuova Biblioteca, tra i cui firmatari vedevamo i ministri Moratti, Stanca, Buttiglione e Lunardi

ultimamente,

siamo nel 2009, il Governo, per voce dei monistri Sandro Bondi (Beni culturali) e Altero Matteoli (Infrastrutture) ha proposto di coprire i costi della realizzazione della BEIC tramite i fondi disposti per il capitolo delle Grandi Opere, in quanto infrastruttura di interesse nazionale,

si annoverano

esempi di altri comuni, a livello internazionale, finanzianti e investitori in progetti di edificazione, ampliamento, perfezionamento di strutture bibliotecarie, tra cui New York, un miliardo di dollari in un decennio per l' ammodernamento della City Library, e quello di Birmingham, duecento milioni di sterline per il rifacimento della propria Biblioteca civica

da un articolo

pubblicato su Repubblica a firma di Laura Asnaghi viene riportata la volontà dell'Assessore all'Urbanistica, Carlo Masseroli, di rientrare in possesso del terreno, quasi 30000 metri quadrati, per cambiarne destinazione d'uso, pensando di farlo rientrare nella riqualificazione generale degli scali ferroviari dismessi presente nel PGT, oppure vendendolo a favore di privati

considerato che

 "Avremmo molto piacere a realizzare la Beic, Biblioteca europea di informazione e cultura - spiega Carlo Masseroli - Il problema è che per farla ci vogliono ingenti finanziamenti di cui non vediamo traccia"

preso atto che

l'Assessore Masseroli, sottolinea l'articolo, presume un errore lasciare "un buco in Porta Vittoria ancora nei prossimi anni" invitando a deciderne il futuro, tanto che precisa che il progetto era fermo da tre anni in quanto sono state ricevute dal Governo promesse senza "traccia di finanziamento"

si chiede

- all'assessorato all'urbanistica e al settore territorio del comune di milano se non sussistano misure idonee e adeguate a garantire la possibilità di rivedere la convenzione con la Fondazione e proseguire sull'impegno deliberato nel 2007 in Giunta, previsto dal protocollo d'intesa del Comune con i vari ministeri nell'aprile 2006, richiedendo una copertura dello stanziamento utile alla sua realizzazione, attingendo dal capitolo Grandi Opere, come previsto in un primo tempo dallo stesso Governo;

- allo stesso assessorato e settore del Comune di Milano quale sia l'intenzione prevista per il futuro dell'area, sia dal punto di vista progettuale di riqualificazione, sia dal punto di vista della sua cessione o inserimento in un progetto complessivo di riqualificazione previsto nel PGT per le aree degli ex scali ferroviari, quanto ammonti il suo valore, i tempi previsti per una sua differente destinazione, a quale destinazione l'assessore Masseroli intendesse riferirsi nelle sue dichiarazioni;

- alla commissione territorio del consiglio di zona 4 di indire una riunione di commissione al fine di poter valutare quale sia l'intenzione dell'amministrazione in merito alla gestione dell'area dove sarebbe dovuto sorgere il progetto della BEIC, alla presenza dell'assessore, dei funzionari del settore comunale, nonchè analizzando la complessiva portata progettuale di riqualificazione dell'area dell'ex Scalo di Porta Vittoria, magari aprendo un necessario quanto mai urgente confronto con la proprietà
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Alla cortese attenzione del

Settore Aree Verdi del Comune di Milano;

Assessorato Aree Verdi del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano
Interrogazione in merito all’inaugurazione del giardino posto all’angolo tra Via Decembrio e Via Colletta

Visto che

da tempo i lavori di realizzazione del giardino posto all'angolo tra Via Decembrio e Via Colletta sembrano essere ultimati,

dato che

questo garantisce un notevole contributo alla valorizzazione del territorio e alla riqualificazione dell'area complessiva nel progetto di intervento per quanto concerne l'ex area TIBB,

considerato che

da alcune disposizioni pregresse si stimava che l'inaugurazione del giardino avvenisse entro quest'anno, mentre si sta verificando un insipegabile dilazionamento ingiustificato

si chiede

- al Settore Aree Verdi, all'Assessorato alle Aree Verdi, Decoro Urbano del Comune di Milano di motivare il perchè del dilazionamento della data di inaugurazione del giardino, le cause di tale ritardo e quando tale giardino entrerà in pieno vigore, nonchè se sia predisposta la volontà di dare un'intitolazione al giardino stesso, magari predisponendo la popolare richiesta di attribuire alla memoria dei giudici Falcone e Borsellino una via della nostra città, come autorevolmente richiesto dal Magistrato Armando Spataro
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Alla cortese attenzione del

Commissione consiliare comunale Salute Comune di Milano;

Assessorato alla Salute del Comune di Milano;

Direzione ASL di Milano;

Settore Salute del Comune di Milano;

Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al punto all’ordine del giorno della Commissione consiliare comunale Salute del Comune di Milano dove si è discusso dell’assistenza pediatrica a Milano
Visto che

venerdì 18 giugno si è tenuta a Palazzo Marino alle ore 13 la Commissione consiliare comunale Salute dove si è discusso dell’assistenza pediatrica a Milano

preso atto che

in un articolo pubblicato il 16 marzo scorso su Repubblica di Milano a firma di Zita Dazzi si preannunciava, in totale assenza da parte della stessa amministrazione comunale e dell'ASL stessa, che l' Asl, appunto, aveva in programma "l'accorpamento nei venti consultori familiari, con il trasferimento del servizio vaccinazioni, uno dei pilastri dell' attività di questi ambulatori pediatrici, nei sei grossi centri vaccinali cittadini di via Statuto, via Cherasco, via Padova, via Brenta, piazza Stovani e piazzale Accursio"

considerato che

una petizione sottoscritta e promossa da diversi genitori ha dimostrato una forte opposizione alla riduzione dei consultori pediatrici e alla loro fusione con quelli familiari indice di un "ulteriore impoverimento del servizio con l' eliminazione del piano di vaccinazioni, quelle obbligatorie per i bimbi fino a tre anni", tagliando i consultori e svuotandoli di contenuti

constatato che

all'alba della campagna elettorale il governatore della Lombardia, riporta l'articolo, "annuncia un piano di assunzioni di 60 pediatri per Milano per garantire una assistenza non-stop ai piccoli"

preso atto che

l' Asl commenta per voce del direttore generale di Milano,Walter Locatelli  «È l' applicazione di un piano di razionalizzazione deciso dalla Regione. L' obiettivo è concentrare l' attività in centri in cui si fanno già molte vaccinazioni migliorando così la qualità delle prestazioni»

si chiede

- alla presidenza della Commissione consiliare comunale Salute quali siano i punti affrontati in merito al punto all'ordine del giorno, se sia stata prevista un'analisi preventiva della situazione in cui versano attualmente le strutture, un monitoraggio adeguato delle risorse, dei bisogni e delle domande sociali, nonchè se la propsettiva di accorpamento delle strutture pediatriche previsto dall'ASL di Milano sia sussistente, quando dovrebbe prevedersi, e quali potrebbero essere i provvedimenti disponibili per arginarne la portata;

- alla Direzione dell'ASL di Milano quando il provvedimento dovrebbe entrare in vigore, quale sia la sua portata, se siano state prese misure utili a contenere l'immancabile danno che deriva dall'accorpamento, come dovrebbero essere disposte le nuove unità mediche pediatriche disposte, se sussistenti da parte della Regione Lombardia, in quanto consistano in termini numerici, la campagna di informazione definita a riguardo, richiedendo con la presente le motivazioni che hanno indotto l'azienda a procedere all'accorpamento;

- alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a inserire in un prossimo ordine del giorno di seduta l'analisi del provvedimento, i problemi che conseguentemente dovrebbero derivare, e, infine, il monitoraggio delle esigenze sociali presenti, invitando funzionari dell'Asl di Milano e del Settore Salute e Settore Servizi alla Famiglia del Comune di Milano
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Alla cortese attenzione del

ATM di Milano, Presidenza e Direzione;

Assessorato alla Mobilità del Comune di Milano;

Settore Mobilità del Comune di Milano;

Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano
Interrogazione in merito alla decisione dell’ATM di Milano di sospendere il servizio di prolungamento nel week end di due ore delle corse della metropolitane nelle tre linee cittadine, nonché lo stato attuale delle disposizioni in merito alla sicurezza dei lavoratori dell’azienda, e l’applicazione delle nuove disposizioni disciplinari in caso di assenza

Considerato che

L'ATM ha deciso di sospendere per tutta l'estate senza data ultima determinata il servizio di prolungamento di due ore delle corse notturne dei treni delle tre linee del metro, iniziato su volontà della Giunta due anni fa, in un primo tempo in fase sperimentale, sei mesi, per poi renderlo stabile e costante

Visto che

la cittadinanza aveva risposto positivamente al servizio tanto da avere diminuito la presenza nelle ore notturne, soprattutto il sabato sera, giornata in cui il prolungamento veniva effettuato, di automobili, preferendo l'utilizzo del metro, stimando, così, una media di 4.500 passeggeri ogni sabato, 135mila nei primi sei mesi di cui quasi la metà (il 42 per cento) solo sulla linea rossa

constatato che

il mondo dello spettacolo ha espresso la propria severa opposizione a tale disposizione che arrecherebbe danno alla cittadinanza che si sposta per andare al cinema o al teatro «Abbiamo lottato molto per avere quell’ora in più e così si torna gravemente al passato — accusa Stefano Losurdo, segretario lombardo dell’Agis — Quando s’intraprende una strada bisogna avere il coraggio di percorrerla fino in fondo e attendere che la gente si abitui. Interruzioni di questo tipo sono pericolose: non vorrei mai che si tratti di un taglio malcelato per problemi economici»

visto che

L'azienda prevede interventi da effettuarsi nelle ore notturne solamente sulla linea 1, ma implicando la circolazione anche sulle altre due linee, per apportare migliorie nella segnaletica affinchè, si ipotizza, possa garantire a fine anno, periodo di completamento degli interventi, una maggiore frequenza delle corse sulla sola linea 1, contando "di estendere i bus di quartiere in altre 11 zone" nonostante non siano mai partiti quelli istituiti per il servizio che va dalle 24 alle 6, come descritto nell'articolo di Ilaria Carra su Repubblica Milano

Presto atto che

nello stesso articolo di Repubblica si riportano le dichiarazioni di Elio Catania escludenti che la causa di tale sospensione sia imputabile a una scelta al risparmio: "l’ora in più costa circa 8 mila euro a serata, circa 30mila al mese" si denuncia

dato che

l’ex assessore alla Mobilità Edoardo Croci, da sempre sostenitore del prolungamento, definisce un "un grave errore e un’inversione di tendenza nella visione di una Milano più vivibile e sicura" la sospensione del servizio di prolungamento, aggiungendo «È la direzione opposta rispetto a quello che si fa nel resto del mondo tagliare sugli orari del servizio notturno è un danno per i cittadini"

considerato che,

come asserisce Edoardo Croci, occorre definire in questi costi un investimento sociale, dando il tempo alle persone di abituarsi all'utilizzo del mezzo pubblico come maggiormente conveniente 

visto che

nell'articolo di Ilaria Carra si ipotizza esserci da parte dell'amministrazione comunale lo studio per "estendere gradualmente il servizio anche ad altre undici zone: Gallaratese, Baggio, Barona, Forlanini, Santa Giulia, Bicocca, Precotto, Niguarda, Rubattino, Adriano e Feltre" in merito al servizio di navette di quartiere, anche se della sperimentazione delle sei linee di bus notturni, da mezzanotte alle sei in quasi tutta la città, proposti da parte dell'opposizione non c'è minima traccia di inizio, nonostante sia una sperimentazione già inclusa nel contratto di servizio con ATM

si chiede

- alla Direzione e alla Presidenza dell'ATM i motivi per i quali si sia sospeso il servizio di prolungamento notturno per due ore delle corse di tutte le 3 linee metropolitane, nonostante i lavori di intervento interessino solamente una tratta della linea 1, nonchè per quanto tempo tale disservizio dovrà protrarsi, la comunicazione al pubblico e all'utenza del ripristino degli orari precedenti, lo stato attuale di bilancio dell'azienda e quanto sia effettivamente costato il servizio di prolungamento, che, da alcune dichiarazioni, sembrerebbe fortemente inconsistente e irrisorio vista l'utilità derivante;

- alla stessa direzione e presidenza se siano state esperite forme e modalità di sostituzione di tale servizio di prolungamento delle corse, il motivo per cui, chiedendo la medesima questione anche all'Assessorato alla Mobilità del Comune di Milano e all'Assessorato al Bilancio del Comune di Milano, nonostante sia presente nel contratto con il Comune di Milano, non siano state attivate le sei linee di bus notturni, per quali tratte tali linee sono interessate e quali percorsi raggiungeranno;

- alla direzione, presidenza ATM e all'Assessorato e al Settore alla Mobilità del Comune di Milano quali siano i tempi previsti per garantire l'estensione del servizio delle navette di quartiere, i costi di tale operazione, la comunicazione della sua esistenza e attivazione, nonchè dei siti dove poter prendere il mezzo singolo;

- alla Direzione e alla Presidenza dell'ATM riformulo la richiesta di avere maggiori informazioni riguardo ai sistemi di sicurezza e alle misure di tutela dell'incolumità personale dei dipendenti lungo le tratte del trasporto pubblico e nelle vetture, nonchè le motivazioni e gli effetti derivanti dalle applicazioni delle nuove disposizioni disciplinari in caso dia ssenza dal lavoro, le modalità di applicazione di tali misure.
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Alla cortese attenzione del

Assessorato alla Cultura del Comune di Milano;

Settore Biblioteche Rionali del Comune di Milano;

Settore Tecnico Biblioteche Rionali del Comune di Milano;

Direzione Biblioteche Rionali di Zona 4 di Milano;

Gestione Biblioteca Rionale di Via Oglio 18 di Milano;

Gestione Biblioteca Rionale di Via Calvairate 3 di Milano;

Comando della Polizia Locale di Via Oglio 18 e di Zona 4;

Commissione Biblioteche del Consiglio di Zona 4 di Milano
Interrogazione in merito alla situazione gestionale e stato dell’organico, nonché in merito alla struttura tecnico informatica, ai servizi di accesso alla rete wireless,, e, infine, istanza in merito a necessarie e urgenti predisposizioni in materia di messa in sicurezza degli stabili della Biblioteca di Via Oglio 18

Considerato che

Diverse interrogazioni hanno chiesto da parte mia ai settori comunali competenti, il Settore Biblioteche Rionali del Comune di Milano, la Direzione delle Biblioteche civiche di Zona 4, nonchè l'Assessorato alla Cultura di informare il presente Consiglio di Zona, e il sottoscritto, autore delle numerose interrogazioni, della situazione in cui versa la gestione della rete delle Biblioteche Civiche rionali, la loro efficienza in termini di servizio, l'orario di apertura, il numero di personale disponibile, i turni che vengono effettuati. 

Visto che

E' interessante avere un monitoraggio puntuale della situazione complessiva anche alla luce di iniziative e proposte che siano indirizzate a migliorare un servizio che è fondamentale per la crescita culturale e civile della città, per l'accesso ai saperi, e alla conoscenza, per luoghi di incontro e confronto su temi culturali e scientifici, tramite forme di iniziative e incontri, cineforum, dibattiti

Preso atto che

le biblioteche rionali hanno da qualche tempo a questa parte assunto anche la responsabilità di assorbire la domanda sempre più forte e pressante espressa da parte di studentesse e studenti per poter beneficiare di aulee studio e di consultazione di libri e volumi occorrenti per la preparazione delle proprie lezioni ed esami

constatato che

questo elemento, a parere del sottoscritto, non deve essere indicativo di un onere aggiuntivo ma, bensì, di una ricchezza maggiore per la struttura bibliotecaria che deve sempre maggiormente diventare spazio plurale dalle diverse funzioni aggregative e di socializzazione nell'ambito della conoscenza e della fruizione della cultura e del patrimonio bibliografico, patrimonio universale

considerato che

Si tratta, quindi, di assicurare un miglioramento in termini di efficienza e di funzionalità modulando l'offerta per le diverse aree di utenza interessate e interessabili, definenti complessivamente quel pluralismo generazionale, sociale e culturale presente nella nostra società contemporanea, con particolare attenzione all'apporto e alla domanda derivante dalle nuove generazioni

Constatato che

Un servizio essenziale nell'era delle nuove tecnologie e della promozione dei saperi tramite la rete è quello di assicurare un accesso continuativo e sicuro alla rete stessa, garantendo l'allestimento e l'attivazione di un collegamento wifi all'interno delle sale di consultazione e di studio presenti in biblioteca

diverse mozioni, infine,

hanno richiesto un'immediata attivazione, esistendo già la struttura tecnica idonea, del collegamento wireless nell'ambito dei due plessi bibliotecari presenti in zona, nonchè una dilatazione dell'orario di apertura delle biblioteche stesse, anche nell'orario serale, al fine di assicurare soprattutto a studenti lavoratori la possibilità di beneficiare delle sale studio e di consultazione, dato che a questi ultimi deve essere garantita una parità di trattamento uguale a quella assicurata per le altre fasce di utenza

si chiede

- all'Assessorato alla Cultura del Comune di Milano se sia stato eseguito un monitoraggio delle esigenze dei diversi plessi bibliotecari rionali, se sia prevista un'implementazione dell'organico oggi presente, anche in vista dell'apertura di nuovi plessi futuri e vista, infine, l'assorbimento di personale derivante dall'attivazione del nuovo plesso di Via Valvassori Peroni, al fine di assicurare una piena copertura del servizio, una turnazione necessaria lungo l'arco quotidiano di servizio e , infine, un possibile, quanto fondamentale e ormai indifferibile, aumento dell'orario di apertura dato che l'attuale presenza di plessi aperti dopo le 19,45 non assicura l'assorbimento adeguato delle richieste e delle domande provenienti dall'utenza

- al Settore Biblioteche Rionali se sia possibile avere la convenzione intercorrente tra il Comune di Milano e l'azienda appaltatrice del servizio di manutenzione ordinaria delle strutture bibliotecarie di zona 4, al fine di verificarne i contenuti, i tempi della convenzione, i rispettivi diritti e doveri, obblighi, i tempi intercorrenti tra le diverse manutenzioni ordinarie, onde evitare profuturo il verificarsi di disagi strutturali arrecanti danno e pregiudizio all'utenza e al personale - esempio ne è la perdurante presenza di fori nel soffitto della sala consultazione della biblioteca di Via Oglio 18 per diversi mesi invernali a causa del cedimento dei pannelli

- al Settore Tecnico Biblioteche Rionali di informare il sottoscritto e il Consiglio di Zona circa il motivo di un'assenza di attivazione della connessione wireless all'interne delle due strutture bibliotecarie di zona 4, soprattutto riferendosi al fatto che esistono già gli elementi tecnici di supporto, le antennine hot spot, e che la Commissione Bilbioteche del Consiglio di Zona abbia presentato un documento in cui si invitava ad attivare in tempi brevi il servizio da disporre per l'utenza;

- alla Direzione Biblioteche rionali di Zona 4 e alle singole direzioni dei plessi di Via Calvairate e di Via Oglio 18 il motivo per cui tale attivazione non sia ancora avvenuta, forti del fatto che diversi utenti abbiano dimostrato esserci la copertura adeguata essendo presente un segnale di copertura molto vicino alle sale di consultazione, e , in caso affermativo se siano state predisposte le forme di informazioni e i canali di comunicazione all'utenza delle modalità per accedere al servizio

Si prende l'occasione

per formulare un'istanza che vorrebbe sanare il problema inerente l'assenza spesso riscontrata di sicurezza per i locali della Bilbioteca nelle ore notturne.

A fronte di ripetuti atti commessi in biblioteca di Via Oglio, atti osceni in luogo pubblico avvenuti qualche anno fa, nonchè un reato che ha sottratto i terminali in dotazione al plesso bibliotecario, arrecando pregiudizio e gravi conseguenze per i dipendenti e l'utenza, impossibilitati a rilasciare le tessere nonchè gli accessi alla rete e ai portali,

Ho formulato diverse volte interrogazioni al Comando della Polizia Locale di Via Oglio 18, nonchè all'Assessorato alla Sicurezza, circa il motivo dell'assenza di una presenza del presidio all'interno del Centro Civico nelle ore notturne al fine di garantire un servizio adeguato di sorveglianza, se tale presidio esista e quanto essa venga attivato, ma non ho ancora ricevuto adeguate e puntuali risposte a riguardo.

Richiedo con la presente un intervento diretto e utile da parte del Settore Sicurezza del Comune di Milano, nonchè dell'Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano, del Comando della Polizia Locale di Via Oglio 18 al fine di garantire misure idonee ad assicurare tutela e vigilanza dei locali del Centro Civico e, in particolare, della Biblioteca di Via Oglio 18, più volte sottoposta e ingressi da parte di sconosciuti tramite forzature delle porte di ingresso e insediamento tramite i locali del sotterraneo, previo scavalcamento della cancellata.

Richiedo, pertanto, l'innalzamento della cancellata presente alla fine del giardino del centro civico, precisamente lungo il muro perimetrale con gli edifici prospicenti su Viale Brenta e nelle parti in cui l'altezza è troppo esigua ad assicurare una certa inviolabilità da parte di esterni.
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Alla cortese attenzione del
Assessorato alla Casa del Comune di Milano;

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

Settore alla Casa del Comune di Milano;

Settore Territorio del Comune di Milano;

Assessorato al Commercio del Comune di Milano;

Settore Commercio del Comune di Milano;

Consiglio di Amministrazione della Società Casa Rosa srl;

Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano
Interrogazione in merito alla continuità dell’esercizio del locale Plastic nella sede storica dello stabile di Viale Umbria, l’attuale situazione riguardante gli interventi di ristrutturazione dello stabile, loro entità volumetrica, l’applicazione delle norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e modalità di loro verifica, e futura destinazione dei vari piani di cui è composto lo stabile, in particolare il pianto terra dove è situato il locale

In una risposta della società proprietaria dello stabile dove sorge il locale Plastic, Casa Rosa srl, a una mia interrogazione in cui chiedevo notizie in merito alla sua chiusura e ai progetti inerenti l'area di natura edilizia, i proprietari esprimono esserci imprecisioni "generate probabilmente da notizie che sono state strumentalmente e artatamente diffuse", ritenendo "corretto informare su quali sono gli esatti termini della questione".

Era il 26 febbraio e rendevo noto con questa frase l'interlocuzione che è seguita con la proprietà in riferimento a una mia interrogazione in cui chiedevo informazioni dettagliate sulla situazione del Plastic, a fronte di alcune notizie che illustravano una sua chiusura a causa del termine del contratto di locazione e di un'ipotetica ristrutturazione complessiva dello stabile. 

La mia interrogazione, a cui ne sono seguite altre tre di simile tenore, voleva chiedere maggiori dettagli sulla situazione, sul progetto di riqualificazione dello stabile, sui motivi per cui l'intervento fosse avvenuto adesso e non precedentemente, sul fatto, maggiormente rilevante, per cui tali interventi debbano mettere in discussione la prosecuzione dell'esercizio che non è semplicemente commerciale ma che ha avuto da 30 anni una funzione aggregativa culturale mondiale e di circolazione delle correnti musicali e artistiche di avanguardia europee di elevata portata.

In un sopralluogo, oggetto ulteriore di una mia interrogazione, effettuato con il collega Salvatore D'Arezzo, più volte ripreso nei miei interventi, si è riscontrata esserci la presenza di un cantiere in attività al primo piano dello stabile, senza che tale intervento fosse notificato al presente consiglio, soprattutto per quanto concerne le volumetrie. Il cantiere prosegue nella sua attività ed è inaccessibile al pubblico, mentre si è verificato un cedimento strutturale di una parte del soffitto del ristorante al piano terreno in linea con l'attuale area d'intervento. Si è ipotizzata esserci la presenza di eternit sul terrazzo dietrostante dello stabile e non si comprende il motivo di un'assenza di intervento della proprietà utile a rimuoverlo, proprietà maggiormente interessata a proseguire nel progetto di riqualificazione senza specificarne la portata e l'etntià complessiva del progetto. Rimane, infine, oscuro il motivo dell'incompatibilità della presenza del Plastic al piano terra dell'edificio una volta terminati i lavori di intervento, come anche l'esito di eventuali e necessari, quanto mai fondamentali, confronti tra gestione del locale e proprietà in merito a un prolungamento del contratto di locazione. Rimane inevasa la questione riguardante la futura destinazione dello stabile, quanti appartamenti devono essere realizzati, il loro costo, la loro dimensione, a quale destinazione sarà assegnato il piano terreno, in cui oggi è situato il Plastic. Rimane, infine, inevasa e quanto mai poco comprensibile la proprietà pensi di ristrutturare l'edificio senza contemplare una prosecuzione dell'attività di un locale che è memoria storica viva di una città accogliente movimenti culturali e artistici di avanguardia, che porterebbe valore aggiunto alla struttura nel suo complesso, oltre che alla zona. 

Prego veramente si faccia risposta a tali dubbi che permangono, considerando fortemente legittimi i diritti della proprietà, ma considerando anche assiomatico il principio secondo cui si debba cercare di garantire la gestione della proprietà privata con la promozione e la tutela dell'interesse collettivo.
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